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IL COMITATO DELLE REGIONI

I.
RACCOMANDAZIONI POLITICHE
A.
MESSAGGI CHIAVE

1. si rallegra del fatto che con il Libro verde si apra un dibattito pubblico sui punti chiave da prendere in considerazione per i futuri programmi di finanziamento della ricerca e dell'innovazione nell'UE;

2. ammette che un quadro strategico comune per il finanziamento della ricerca e dell'innovazione nell'UE deve essere basato su obiettivi strategici coerenti e chiaramente accettati da tutte le parti interessate;

3. raccomanda che detto quadro comune articoli le relazioni tra i diversi livelli - ricerca, sviluppo e innovazione - senza però ignorare le specificità di ciascuna di queste funzioni;

4. mette in risalto il fatto che una strategia di innovazione ambiziosa nell'Unione europea ha bisogno di una forte base scientifica, ma anche di una solida politica industriale; si rallegra, in questo contesto, delle iniziative faro della Commissione denominata Una politica industriale per l'era della globalizzazione e Unione dell'innovazione, e rimanda ai propri pareri in materia
;

5. sottolinea che i livelli regionale e locale sono perfettamente adeguati per creare sinergie tra le politiche di ricerca e di innovazione e quelle di coesione, che hanno un impatto sulle attività economiche e industriali, nonché sulle pratiche in ambito sociale;

6. sottolinea che attualmente i risultati dell'azione europea nel campo della ricerca non vengono messi in pratica abbastanza rapidamente né in maniera sufficientemente ampia. La Commissione dovrebbe modificare gli orientamenti e le regole per fare in modo che le regioni possano utilizzare i fondi strutturali e gli altri strumenti di finanziamento in misura molto maggiore di adesso, per applicare in maniera innovativa i risultati del programma quadro e delle altre attività di ricerca;

7. ribadisce l'importanza delle innovazioni in campo sociale e ambientale, per il settore pubblico come per quello privato;

8. richiama l'attenzione sull'importanza di integrare e promuovere il concetto di innovazione nella vita quotidiana, per esempio nel sistema dell'istruzione e nel mondo del lavoro;

9. pone l'accento sui programmi di ricerca e di innovazione condivisi tra regioni caratterizzate da risultati diversi in fatto di innovazione (RIS), con effetti benefici per tutte le parti interessate. Ciò comporta, per esempio, il rafforzamento della presenza regionale in ERANet;

10. sottolinea l'inadeguatezza dell'attuale bilancio della ricerca dell'Unione europea, che rappresenta solo il 4 % della spesa pubblica complessiva europea per la ricerca; considera essenziale da un lato aumentare il bilancio della ricerca dell'UE e dall'altro coordinare meglio i programmi nazionali con il programma quadro per la ricerca dell'Unione europea;

11. invita a riflettere adeguatamente sul fatto che il 97 % dell'attività economica nell'UE-27 è ancora a bassa e media intensità tecnologica; ritiene pertanto che la costruzione di una società basata sulla conoscenza non possa concentrarsi esclusivamente sullo sviluppo delle tecnologie più avanzate, e che vi debba essere posto per un modello di innovazione che consenta di assimilare e diffondere la conoscenza; sottolinea l'opportunità offerta dalla revisione della direttiva sugli appalti pubblici
; ricorda le opportunità e le sfide che derivano dall'integrazione della R&S negli appalti
;

12. constata che il Libro verde, nella sua attuale versione, non sembra sollevare alcun problema in relazione al rispetto del principio di sussidiarietà; sottolinea tuttavia che sarà necessario vigilare attentamente sugli sviluppi che porteranno al finanziamento e all'adozione di legislazioni per quanto riguarda i futuri programmi di ricerca e innovazione dell'UE, al fine di assicurarne la conformità al principio di sussidiarietà;

13. constata inoltre che il requisito proposto nell'ambito dell'Unione dell'innovazione, che obbliga gli Stati membri e le regioni a stanziare un bilancio ad hoc per gli appalti pubblici legati all'innovazione, potrebbe avere un impatto significativo sui comuni e sulle regioni; sottolinea che il successivo follow-up dovrà includere un'attenta valutazione dei possibili oneri finanziari e amministrativi a carico degli enti regionali e locali come pure delle ricadute sociali e degli altri benefici.

B.
FAVORIRE LE SINERGIE TRA LA POLITICA DI COESIONE E LA POLITICA DI INNOVAZIONE

14. afferma che l'innovazione industriale, sociale e ambientale rappresenta un potente strumento per costruire una dinamica di competitività europea messa al servizio del rafforzamento della coesione territoriale del continente;

15. conviene sulla necessità che il finanziamento della ricerca e dell'innovazione abbia un posto nel contesto di obiettivi politici dell'Unione europea più ampi, per esempio l'introduzione di una politica industriale, già invocata dal Comitato delle regioni nel suo parere sull'iniziativa faro in materia;

16. propone che gli enti regionali e locali siano riconosciuti come livelli privilegiati di articolazione tra le strategie dei programmi nazionali ed europei in materia tanto di ricerca e innovazione quanto di coesione. Detta articolazione potrebbe essere oggetto di un documento unico a livello regionale;

17. riconosce che la situazione dell'innovazione è molto eterogenea nelle diverse parti d'Europa, e che le politiche regionali possono contribuire, sulla base della complementarietà e delle loro specificità, alla politica di ricerca dell'Unione europea;

18. ricorda che il prossimo programma quadro dovrà estendere i programmi volti a sviluppare le capacità territoriali e ad agevolare la partecipazione degli enti regionali e locali le cui attività di ricerca e sviluppo sono complementari. Ciò può essere fatto, per esempio, introducendo criteri che facilitino la partecipazione di partner competenti di regioni ancora in ritardo nel campo della ricerca a progetti e programmi portati avanti da scienziati più conosciuti e riconosciuti, come proposto nel parere del CdR Semplificare l'attuazione dei programmi quadro di ricerca
;

19. si compiace delle iniziative volte a semplificare le procedure, come la pubblicazione e l'aggiornamento di una "guida pratica" che descriva le possibilità di finanziamento offerte dall'Unione europea.

C.
LA DIMENSIONE REGIONALE DEI CLUSTER (poli di competitività ecc.)

20. afferma che senza dimensione territoriale non possono esistere i cluster;

21. ricorda che, sebbene l'eccellenza sia una caratteristica dei cluster, non tutti i cluster sono in grado di avere lo stesso livello di sviluppo o di visibilità internazionale. Per un cluster, l'elevato livello scientifico è condizione necessaria ma non sufficiente per conseguire l'eccellenza. L'eccellenza di un cluster si crea progressivamente, nel tempo, con risorse finanziarie specifiche, una struttura solida, una buona governance e la crescita di un "ecosistema" che associ le imprese, la formazione, la ricerca e l'innovazione;

22. osserva che è possibile superare la contraddizione tra la volontà di numerosi cluster di sviluppare le loro attività nei rispettivi territori e le notevoli possibilità offerte dallo scambio di informazioni o di buone pratiche con i cluster vicini di altri Stati membri. Un cluster ben radicato in un territorio può infatti avere una visibilità e una vocazione mondiale;

23. sottolinea che, accanto ai centri di innovazione basati sui cluster, e in certa misura al di sopra di questi per importanza, negli ultimi tempi è cresciuta l'esigenza di comprendere la complessa attività degli ecosistemi dell'innovazione e di creare condizioni che dirigano lo sviluppo nella direzione auspicata. La Commissione dovrebbe occuparsi anche del sostegno economico e operativo, in particolare per lo sviluppo dell'innovazione aperta nelle regioni, in modo che le regioni possano contribuire a creare le condizioni necessarie per una riforma dell'amministrazione pubblica e per l'attività imprenditoriale mirante alla crescita e alla creazione di nuovi posti di lavoro.

D.
RIFORMARE GLI APPALTI PUBBLICI

24. riafferma la propria convinzione che lo spazio europeo della ricerca (SER) potrebbe essere rafforzato se l'acquisto dei servizi di ricerca e sviluppo fosse integrato nelle procedure degli appalti pubblici; a questo proposito fa riferimento al parere del CdR sul Libro verde in materia di appalti pubblici
 e al parere sugli appalti pre-commerciali
;

25. chiede che gli enti regionali e locali siano pienamente coinvolti nella preparazione dei quadri giuridici e dei programmi di finanziamento connessi agli appalti pubblici;

26. ricorda il suo auspicio di un coinvolgimento attivo degli ambienti imprenditoriali e dei governi nei piani per il finanziamento dell'innovazione, nonché le sue perplessità legate al possibile impatto sugli enti regionali e locali di un sistema in cui il settore pubblico sia il solo a esporsi al rischio per prodotti e servizi non ancora messi alla prova;

27. constata che il "mercato" degli appalti pubblici rimane frammentato e attraversa solo raramente le frontiere nazionali, e consiglia vivamente alla Commissione e agli Stati membri di mettere a punto un quadro più trasparente, che potrebbe aprire gli appalti pubblici nell'Unione europea;

28. riafferma che la Commissione europea deve fornire una guida chiara e dettagliata, nonché delle possibilità di formazione, per la conclusione di contratti con gli enti regionali e locali per gli appalti pubblici.

E.
IMPLICAZIONI REGIONALI DELLE MISURE DI FINANZIAMENTO

29. riconoscendo che il finanziamento dell'intero ciclo dell'innovazione, dalla ricerca all'immissione sul mercato, richiede una vasta gamma di strumenti, appoggia le iniziative volte a favorire i finanziamenti del settore privato, per esempio attraverso piani per la condivisione del rischio, prestiti o "capitale di rischio";

30. approva il ruolo del finanziamento pubblico per stimolare gli investimenti privati, e sottolinea come una solida gestione dei rischi e una gestione generale trasparente siano essenziali quando sono in gioco fondi sia pubblici che privati;

31. si rallegra delle iniziative volte a stimolare il finanziamento delle innovazioni nelle PMI da parte del settore privato; invoca, in questo contesto, l'utilizzo di incentivi (misure fiscali, riduzione degli oneri amministrativi) e se necessario la revisione dei quadri normativi; insiste sulla necessità di rafforzare gli strumenti di mediazione tra le imprese e gli attori della R&S;

32. chiede che gli attori regionali e locali siano coinvolti in modo proficuo nelle piattaforme tecnologiche (PT), al fine di formulare le strategie di ricerca per la nascita di nuove PT e lo sviluppo di quelle già attive a partire dalle necessità degli attori territoriali.

F.
COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA

33. riconosce il contributo prezioso offerto dal programma quadro ad attività di ricerca cui collaborano gli attori degli Stati membri e degli enti regionali e locali;

34. sottolinea l'importanza dei "codici" legislativi europei (per esempio per il capitale di rischio e le infrastrutture di ricerca) e fa notare, a questo proposito, il ruolo potenziale del gruppo europeo di cooperazione territoriale (GECT);
35. ribadisce che la cooperazione tra i cluster a livello europeo è assolutamente necessaria, ma che deve anche essere aperta alla collaborazione con cluster di tutto il mondo.

G.
CONTESTO GENERALE

36. La strategia Europa 2020, in particolare attraverso le iniziative faro Unione dell'innovazione e Politica industriale, riconosce il ruolo essenziale della ricerca e dell'innovazione per rafforzare la competitività dell'Unione europea, e mette in rilievo l'importanza di integrare più visibilmente l'innovazione nella politica. La strategia assegna inoltre alle città e alle regioni europee un ruolo essenziale nella sua attuazione. Il Comitato delle regioni desidera sostenere questo ruolo e contribuire allo sviluppo dello spazio europeo della ricerca nei territori. Lo dimostra il fatto che le città e le regioni finanziano programmi di ricerca e partecipano o appoggiano attivamente la partecipazione degli attori territoriali ai progetti europei di ricerca;
37. il Comitato delle regioni si rallegra dell'incremento dei finanziamenti tra il Sesto (2000-2006) e il settimo (2007-2013) programma quadro per la ricerca e lo sviluppo, nonché dell'istituzione del Consiglio europeo della ricerca. Il CdR si compiace altresì delle iniziative europee volte a favorire lo scambio e la collaborazione tra autorità regionali e attori accademici, scientifici ed economici, in particolare nel quadro della linea di bilancio Regioni della conoscenza, della sezione "cofinanziamento" del programma specifico "Capacità" e di dispositivi quali le reti di eccellenza e le ERANet;
38. il CdR attende inoltre con interesse l'imminente analisi dell'impatto dei programmi "Regioni della conoscenza" e "Potenziale di ricerca". Dato che questi programmi stanno maturando e cominciano a darsi obiettivi più chiari, il CdR chiede che sia rafforzato il loro ruolo nel sostenere le regioni altamente competenti e dotate del potenziale per sviluppare caratteristiche di eccellenza, per esempio attraverso il tutorato
, i partenariati o altre soluzioni;
39. per quanto riguarda il Programma quadro per la competitività e l'innovazione (CIP), il CdR apprezza il ruolo attribuito ai cluster regionali e alle iniziative volte a favorire lo sviluppo delle tecnologie per l'informazione e la comunicazione (TIC), l'efficienza energetica, le energie rinnovabili e le eco-innovazioni. In questo senso, il CdR raccomanda che in futuro queste iniziative siano adeguate alle sfide che l'Unione europea deve o dovrà affrontare.
II.
PROCEDURA

	Titolo
	Trasformare le sfide in opportunità: verso un quadro strategico comune per il finanziamento della ricerca e dell'innovazione dell'Unione europea

	Riferimenti
	COM(2011) 48 definitivo

	Base giuridica
	Art. 307, 1° comma, titolo XIX e articolo 322 del TFUE

	Base regolamentare
	-

	Data della consultazione da parte del Consiglio/Data della lettera della Commissione europea
	9 febbraio 2011

	Data della decisione della Presidente/ dell'Ufficio di presidenza
	

	Commissione competente
	Commissione Istruzione, gioventù, cultura e ricerca (EDUC)

	Relatore
	Claude GEWERC (FR/PSE)

	Nota di analisi
	7 marzo 2011

	Esame in commissione
	14 aprile 2011

	Data dell'adozione in commissione
	14 aprile 2011

	Esito del voto in commissione
	adottato a maggioranza

	Data dell'adozione in sessione plenaria
	-

	Precedenti pareri del Comitato
	Parere sul tema Iniziativa faro Europa 2020 - L'Unione dell'innovazione, CdR 373/2010 fin

Parere sul tema Semplificare l'attuazione dei programmi quadro di ricerca, CdR 230/2010 fin

Parere sul tema Elaborare una strategia comune per le tecnologie abilitanti fondamentali nell'UE, CdR 15/2010 fin

Parere sul tema Quadro giuridico comunitario per l'Infrastruttura di ricerca europea (ERI) e Programmazione congiunta della ricerca, CdR 283/2008 fin


	
	Parere sul tema Un sostegno più efficiente a favore della ricerca e dell'innovazione nelle regioni dell'UE, CdR 263/2007 fin

Parere sul tema Nuove prospettive per lo Spazio europeo della ricerca, CdR 83/2007 fin

Parere in merito alla Proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio concernente il Settimo programma quadro di attività comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007‑2013), CdR 155/2005 fin

Parere sul tema Il futuro della strategia di Lisbona dopo il 2010, CdR 25/2009 fin

Parere sul tema Cluster e politica dei cluster, CdR 70/2008 fin

Parere sul tema Mercato unico, visione sociale e servizi di interesse generale, CdR 56/2008 fin

Parere sul tema Il futuro del mercato unico e la situazione sociale europea, CdR 339/2006 fin

Documento di lavoro sul tema Un atto per il mercato unico, CdR 330/2010
Parere sul tema Una politica moderna a favore delle PMI per la crescita e l'occupazione, CdR 40/2006 fin

Parere sul tema Finanziare la crescita delle PMI, CdR 338/2006 fin


	
	Parere sul tema Il contributo della politica di coesione alla strategia Europa 2020, CdR 223/2010 fin

Parere sul tema Il futuro della politica di coesione, CdR 210/2009 fin

Parere sul tema L'effetto leva della politica europea di coesione, CdR 118/2006 fin

Parere sul tema La dimensione regionale dello Spazio europeo della ricerca, CdR 442/2001 fin

Risoluzione del Comitato delle regioni sul tema Disporre di una gamma di strumenti più efficaci per attuare la strategia Europa 2020 - Gli orientamenti integrati per le politiche economiche e occupazionali degli Stati membri e dell'Unione, CdR 175/2010 fin

Risoluzione del Comitato delle regioni sul tema Un maggiore coinvolgimento degli enti regionali e locali nella strategia Europa 2020, CdR 199/2010 fin



_____________

 — Rue Belliard/Belliardstraat 101 — 1040 Bruxelles/Brussel — BELGIQUE/BELGIË —


Tel. +32 22822211 — Fax +32 22822325 — Internet: � HYPERLINK "http://www.cor.europa.eu/" ��http://www.cor.europa.eu�





IT








�	CdR 374/2010 fin e CdR 373/2010.


�	CdR 70/2011 fin.


�	CdR 58/2008 fin.


�	CdR 230/2010 fin.


�	CdR 70/2011 fin. 


�	CdR 58/2008 fin.


�	CdR 230/2010 fin.


�	GU C 232 del 27.8.2010, pagg. 49-52.


�	GU C 76 del 31.3.2009, pagg. 6-13.


�	GU C 305 del 15.12.2007, pagg. 25-29.


�	GU C 115 del 16.5.2006, pagg. 20-26.


�	GU C 141 del 29.5.2010, pagg. 5-10.


�	GU C 257 del 9.10.2008, pagg. 76-82.


�	GU C 120 del 28.5.2009, pagg. 6-11.


�	GU C 156 del 7.7.2007, pagg. 14-17.


�	GU C 229 del 22.9.2006, pagg. 53-56.


�	GU C 146 del 30.6.2007, pagg. 73-76.


�	GU C 15 del 18.1.2011, pagg. 10-16.


�	GU C 232 del 27.8.2010, pagg. 14-22.


�	GU C 156 del 7.7.2007, pagg. 1-7.


�	GU C 278 del 14.11.2002, pagg. 1-5.


�	GU C 267 dell'1.10.2010, pagg. 1-3.


�	GU C 267 dell'1.10.2010, pagg. 4-5.





CdR 67/2011 riv. 1 FR/EN-BUL/Sto/Bul/gp/cl

